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TORINO , 9 MAGGIO I874 


ITALIA 


Milano; è, — Anche in Brusaglio saranno 
posti in pubblica venta quadri, mil libei 
cho apparteunaro sd Aleosaudro Manioal, L'a- 
ata giulizioto avrà. Jtogo nella, stesa ville 
Mavconi, il giorno 18 corrento mese, sortà 
la sorveglianza della prefettura, del nn 
ento IX di Milano, (Gazz. di Alitano), 
Firenze, — Ln Nazione reca particola- 
reggiati ragguagli. cu un grava ingendi» av: 
Vegmto in questi giorni 4 Colle di Val d'Eins: 
Fino dal 
ranvi della fe 
Aetrti cì 


























‘avere probabilimeute colloc.t) 
del carbone troppo di recento spent» usi ma: 
gazzini, erasi in uno di esni nviluppato il 
Laoco, Speraudo però di poterlo daro da #8 
atessi 6 impedire. che ni propagamse ag) 


li altri 
duo magaszioi evutigui, tuui gli operai di 
quella colebre manifuttura che ci ‘si dica a- 
scendano ‘all ottocento, ‘ei diedero, coni psto 
rofitto, ‘a gettarvi dell'acqua, Be non 
che il fuoco aumentava, 0 si mauifestava io- | 
gli alti wegazzini, ognuno dei quali è della | 
superficie: di circa 190 metri quadrati, ‘e'cou 

tiene 1700 metri cubi ‘di carbone, Ta tutto, 
3400 metri cubi di carbone. 

Seoraggito per gl'iuutili atbrzi dei sucì la- 
vorauti, il signor Musson peoò ailora di giri. 
vero ul'prefetto di Siena per chiedere soci 
è Sicua mandò i suoi powpieri, i quali crede: 
romo puter dumare l'iuéoudio! coprendo quai 

imorosi strati di carbon» con la terra o così 
offocarlo 
‘Se non che l'otturarione: completa nou si 
potè oltenere, © Sì formarono tre immensi ora 
teri che cou Îa corrents che si prodacova ali- 
montava il fasco. Chiamati in fretta i po 
pieri con le poteùti loro macchiue, il cavaliere 
Giovaunozzt pentò che il miglive do di da 
jo quell'inimenso iaceudio, fosse quello di | 

Îl carbone altrove meno a mano che 
piera: questa luuga 
meliuuto la quale per altro si vt- 
tenne di ftanare il fuoco, che ci giuugerà cusì 
fra \ottò giorni circa al 'estinguerlo int 
mente. 













































msagazziui, ai quali vennero gi 
zibsamente volte le tettule; sembra che abbia. 
no poco nofferto; e nessun dautio Venne ripor- 
tato dalle persne, ne ai eccettua le inmerosa 
ma leggere asfissie, della quali al cntatto di 
‘quello emanazioni carb,nichie vengono colpiti 
i lavoranti e i pompiéti. 

Il danno clio risentirà fl 
di quel 
ite 








rigtario. 
10,050. 





trà Ml roco. pre 
Ila fonderia. si valore n cin 





magaeziai uou erauo assicut 





ATTI UFFICIALI 


Lu Gastetta Ufficiale del 6 maggio roca: 

1, Un reglo decreto (1. DUUCXLI, | 
pario suppl.), del 16 oprile che anpiora Il 
nuovo statuto della: Banea Agricola Italiana, 
atdento iu Firenza. 

9, Un regio decreto (1. DOCOXLIL, 
parto suppl); del 16. aprile, che natorizza il 
Magarzino cooperativo sedeute in Schio è ne 

prova lo statuto. 








CRONACA CITTADINA 


‘n Consiglio comunale, — Sezione 
ordinaria di primavera. 
Seta dell'8 maggio 1874. 
Presidenza del Sindaco conte Rignon. 
Scno preseuti i consiglieri: 
Agoditio, Ajello, Albssio |, Atcozzi-Mssino, 





Atnatido»,  Avondo Baruîî, Buulra ;, Cere: 
sole, della Trinità,, Duprd, Ferraris, 
Perrati, Furuaris, Gay. di' Quasti, Gioberti 
Guadagniai, Lanza, Lavia, Liautaud, Mal: 
vano, Martini, Messa, Noli, Ostana, Patéri, 
Peyton, Poraba, Riccati ; Rollo, Sambuy, Sile 

‘Stallo, "Phomatis,  (rumbutto , Villamia- 











La saiuta è nperta alle cre 8 112 

Sindaco, Dichiaro aperta la sessione di pri. 
miveta © uell'apriria duolimi dover raumari: 
il Consiglio ricordunogli la gravissima 














APPENDICE 





Rivista dei Tribunali 


SOMMARIO — Una. foraie — Una. moglie 
di uno spesialo — ol una vedovella — 
Avaicizia ed olo — Gelosia — Farsa 
cattivo gusto — Tre donne svenuto e loro 
ccminona. 








Racconto fatti curiosi; ma con buona 
doi miei lottori tacio il casato 
dello attrioi por paura che queste ini ven: 
gano a cavare gli occhi, 

Le attrici sono tre mezzo-signorine , 
Voglio dire tro giovani donue che vestono 
da signore, o trattano, in certe occasioni, 
molto groisolanamento. 

Una fa la tiorala e sì chiama Laurina, 
d'anni 19; l'altra è moglio di uno spe- 
9 si appella Rosotta, d'anni 27; la 
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perdita fatta dal Maniorpîo nella. pers: na dil' 

compinuto comm. Galvwus. L: eyl-udife ne 

doti di cuore ©! dî meuta , l'animo ano iu © 
leale, l'avonuo resù'carv n_tutta la” cittad 

to da | 








ni 
‘quasti lo ebbero 
tiche che egli fa 

Da cltre 





Avriztcare ell: 
ikmato ® sonteteri 
mura t'ini facevi parte di que-| 
ato Consigilo di sui era di cao È 
Ta Giunta, fu consid ruzuium degli speciali 
tit.Ii che eno wteve ail'iavrigno #4 alla g” 
tinuiao della pr Jogo, seliberava later 


















gliere la valu (A quelin di ylo Quwisi ila 
atri nella nostra ec: poli, 

L'unaninie comprato chn segni l'inuttero; 
‘auvuunio della -ua morte n l'universo fe © 





oro al conteggio dl: eta salme. divise 
Fio fanno feto, quento: vega. gola 
l'estinto nostro coll-ica, i s 








ite elettorali, 
loipga cimaviale, 







Li 
A nieuto dell 












la Giuuta +ninmi nlettorali amanini: | 
«mn 10 app dite diicaaivi, 
IS bblieaze è iti lo ‘FAcsegna ni 
Chmaiglio per il lora, defiutivo atabiliment 


sn lista deorerate dalla. Destaziohe pori 
fiale nel giugu» 1879, ciatievaio 5407 8 
lettari; il‘bnticro definitivo” degli. feriti ri 
mate ora ridott n 5045, 

Il Ginoigtio approva 

L'art, 39 della lego etottsrai 
ceubre 1669 prescrive che l'auvua ferisione 
dello toto digli elett.ri politio) debbo fari 
‘dal Consiglio cmaualo nelle torunte. di yri 
marera, SI rassegarno pero al Consiglir i 
risultati della tevisione. Ls lst api 
nel luglio 1873 portavano 4400” elett 
ai ebbero a cancellure è 192 furono} 
onde il loro pamero si riduco e 
Il Consiglio app 

Conciliclori; 





politica, del 












le per da demivsione di ua terzi. trova. 
caro na giulica svuciliatoro iu” tro seri 
Consiglio é chiamato a lirmaro tro terne da) 
operai al Ministero per [> uuniuo vee, 
‘A partito segret». riescono design 
uori Caualis, Ferracia e Borm por la pria 
terna; Perodo, Mulitti e Clara per Ia no: 
cutitn; Pezzi, Risuon e Foresti jr. la terza, | 
Costruzione ili. portici. | 
T signori Lowbirdi  Russotti, presentando 
"na grandioso ed elegante; prcetto di costra- 
ione dell'intiero inolazo frontegaiunte il corso 
San Martino, compreso ffa lo vie Jarara, Bo 
(cheromi e Sxatarisa, chissero ai Municipio di 
‘accorge oro il premio di L 200 per. ogni metro 
liuesre di portico che duvrebboro costrurre per 
‘gompiere tutta la linea ‘ei. porticato dal lato 
(di notte. Ta caso di rifiuto; limiterebbero Ja 
csiruzi ine sulle fronti delle due vio laterali, 
uou poteato, sepza eomperso, subbarcarai alla 
Ginve api della ©mtrazioue! di que' pi 
che, comureni i due cavalcavia. sulle vie Ja. 
varà e BHoucherop, misurerebbaro una cunfroa: 
tabsa di circa 82 metri, 

La Gionta — per ragioni di equità, rito: 
nato che il compimento della linea de' purtici 
Iutgo il corso San Mrtito ritindorebbe a | 
vautaggio del pubblico, cimaidoraudo she È ri-| 
chiedenti offeono di eseguire a proprio spese! 
‘uche la wetà del'envslcatia che verso 
‘Bincheroa deve tiro la uova csatrazione 
l'altimo isolato. della Società. costrattrice 
Piop’me al Cuusiglio comunalo di concedere fi | 
prewio richiesto nella misura di LL. 900. per 
ogui metro lineare di portico. 

A condizione però che la coatrazione dell’in-| 
tera frunte sia compinta'catro duo anni © ch 
il premio non sia pagato sé non quando lo 
‘caso medesime sieuo compiuta nella! parte verso 
il como ed i portici nperti in tuita la "loro 
lunghezza al pessagiziu pubblico; 

Il Consiglio approva. 

Concessioni ‘gratuite. 

Pateschi tipograîi torinesi, fu ua loro. Me: 
moriale, ricordando i meriti spestali del diutiato 
inelsoro cav. Autinio! Farina da Piaceuza, il 
‘quale, dopo aver illustrato coll'atto sua. que: 
ita città sta patria di elezione, fece donna 
Mfusco Civico di tin pregievoliscima collezione 
di pongoni microssopici. di caratteri tipogra- 
fici, chiesero che il Municipio voglia crucedero 
Ha pato gratuit ia lago d'uno nel Camo 
osanto, per un busto o lapido con iscrizione 
‘ho i ricorrenti inteadono colloeare in momo: 
ia dol compiauto artista ivi sepol 

La Ginuta ritenne dovere il Mnicipio cca: 
correre a retidere onorauza all'artista beneme: 
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II I 


torza è una vedovella sui 30 anni e no- 
‘mani Clelia. 

Sono tutte tie belle, e agli cechi dello 
speziale, marito della Rosetta, la fiorala 
è bellissima. 

fra la Clelia o Laurina non vi fa mai 
‘alcuna relazione, anzi non si sono mai 
volute, 

Rosetta conosco la fioraia Laurlna per- 
chò suppone che sla l'amanto di suo ma- 
rito, 0 conosco la vedova Clelia come 
‘quella che abita sullo stesso suo. piano- 
Fottolo. 

Da buone vicine di cara Rosetta o (0le- 
lin trovansi quasi sempre insieme, l'una! 
va in casa dell'altra, vanno, al passeggio 
ed al teatro insieme, sono amiche, e si 
fanno confidenze. 

La Clelia è frequentemente visitata da 
‘un ‘eleganto zavbinotto per nome Federi-| 
‘eo, che sì ferma presso di lei nino ad 
lora inoltrata prodigandole. enre di ogni 
maniera. 

Un giorno Federico suona il campa- 














[dini avere raccolto per il to 








i, collezione che costò! ciroa 50 mila lire, 


JIeido 100 mila lire eli n 


Jatoreli "i seutimesiti. dell'infiaita 





ed Ioeerzioni. deva! siero antiipata; 




















ite, ateri: di buon gr.udo nlla richiesta » pro- 
pimt nì Consiglio  ciurtnalo; di spprovare la 
roncesiione gratnita di un alto per it colloca: 
meuti d'una layido colleffigio ‘in rilievo del 
dfuoto al hunloga iszrisl'iun nella nicchia 








el teologo Sassar:lti. 
Il Cousiglio approva. a pai tito, segreto con 
86 vati 

Il Comitato. promstoro dell'ereziono di on 

miianisito sli'ilastro archaslogo Cirlo Peowa, 
1 tia son 
"di oltra 5GIO (ire, ohtede cho #1 Atuicip'o (il 
fe già necoidì alla nrizione ts concorso 

i dun anda Lire) consenta. alle gratuita co 
conii di ana pate di” edicola. pel camp 
sub per trasportarei le reliquis dell'estinti 
6 tellocorvi il imiammento,” soggiaugozito che 

della paite restanta. dell'ediola lf 

Pigiuie sarebbo disipuata n fara nequisto, 
Bi ebbe Up io d’arte sivea it 
comm il bid adatto per 

mewumebto/; la Tumiglia dell’ 
atiuto,sulebdo partecipare ju parts alla spese; 
il concorsi cho il Maviciytv darehbe cella cas: 

Mo (ll Qu'urcata girebbe. rappresentato de 
tina cifra di circa das sila lire. 

Gs Giuuta , ritenuto che con codesta gra: 
tuita cessivno’ di parto di sepolorets , ÎL dla: 
Tniciyio ‘a niubTO. attestato di onofit 

un suò illustra cittadino, do: 
titerd di aderira alla richiesta e di preseutaria 
coy vote lsvorerula ni Ocastlio cosmaslo por 
Ta sta approvazione, 

A amulttiuio segreto il Consiglio approva la 
nrsqrato di concerdione con 95 viti favorevoli 
Gunteo duo avFerAi. 

Dono del marchese D'Azeglio. 
Il marchese E. D'Azeglio annunzìava nel 
Bcorso ‘marzo ua eeurriso suo ono al Alani 
cipfo. di nua ricca cullezione di porcellauo € 

lic italiane del escolo passato, che co: 
edi circa 90) capi delle rinomato fatbi 
cho di Cnpodioita, Giaor, 
Bivona, Pesaro, Fueusa, Ml 



















































10, Lodi 


Ti dimo è enbordisato alla sola cintizione 
là il Manisinio assu l'obbligo di eoatizuare 
(di eowpiero la colleziose eontribuendori per 
tina summa eguale n quella apesa dal dona: 
tire, Questa sogima sarebbs a ripurtiri ia ua 
numero d'anii da deccrmiarai, cnle scura 
Sigeravio della finanza comu ale, i Municipio 
Avrà fatto boquisto ‘di una raccolta che ya 

costato non più 
delle metà di detta somma , coll'agerolezza 
per di più del pagare a rato; 

II generoso douatara valle otero Torino li 
‘una \ateressaute collezioue, di eni non vi ha 
D'egnale da altre cictà © o/e forca nl monto 

di speciaio 
uno 
Giunta, sa questo riflsso, 0 mandi 








ilo ester: 
È b icon senza 
dovutagii dal Muuloipio, propone al Cousiglio 
tramunale che accetti il 'Luno e che, accettando 
il patto richicato, determini in masstu lo 
walamento anno nel bilancio, pa 
ro d'anni chs sarà necessario, di mis av 
che iu complesso riesca ‘al oguigliore 
yaiore della collezione. origiuale avuta iu 
ono. 
TI Consiglio approva all'unanimità. 
Maîtono iutelde formolare vià proposta 
ché, quanconiue on indicata nell'ordiuo, del 
‘gioruo, tion mò riesalro sgradita al Cumsiglio 
che fatilmonte ci cuvinetrà cho ness mo 
tento potrebbe easere più opportuno per ac: 
cettaria. 

Il nono di Ribsrto D'Azeglio è di tutti 
onorato come ‘quello di ua ciztalino cha aequi- 
atoini multi e grandissimi titoli. di beneme: 
enza. Per una seria di cire.atanze. _indipon: 
denti Al vilore della citiaditazza, Toriuouox 
(fi cnorò finora collocaulo ava Jayite cho ri» 
cordi questo illustra toriu-se nol. palazzo il 
cul egli viso © cho giù 6 fregiuto ‘di. pito] 
Gommomorativa del di fui featollo Massimo. 
[Non è neesisirio. fl ricordire i tauti. meriti 
del marclitso Roberto e com'egli da più inei- 
‘gni omini di Stato e nostrani € toraatieri 
Faccogliesse splondi3i attostiti di ‘ossequio e! 
"di amorirazione. Spetta al Consiglio il dimo. 
atrate coe di queste benemerenze esso serbi 
Ficordo, come all wenioria dell'ltastro. tori: 
‘beso esso mantenga revereuto gratitudit 
‘al esso spetta il rammentaro che mon fu! 

lo della famiglia D'Azeglio al ‘onorar 
Torluo, Né da personala seutinicnto di ricono: 
scenza prie dettata la proposta, poichè. que: 





























































nello della Clella, ne bussa la porta e 
nessuno gli viene.ad aprire. In quel men- 
tre Rosetta sule 15 scale, ed egli, dopo 
averla salutata con modi assai gentili, 
le domandi 
cho la signora Clelia. sia n° 








molta? 
— ili ha Iossiata or Ora per accompa- 
uarsi con un suo parente; ma non tar- 
derà 2 rincosire, La domestica. poi, mi- 
nuto più sminuto meno, i senza dubbio di 
ritorno: per preparare Îl pranzo. 
— So non sono indisoreto , mi dica di 


vane, alto di statura, coi baff blondi? 
— Veramente, non ho post 





tati che mi descrive, 
— È oi, è lui! 
'derico con mal repressa rabbla. 





mare; se vnolo attenderlo in casa mi 
resti servita. 











ni già fa poste ua Tapi ile commemorativa 


| Costigiio o i vt ppi di 
ORTI Ron può essere cilamato a dare vuto | (ela immaginato dl orearal ‘ainole chele col 


ira che | 
i forestieri. La |P 





[grazia, quel parento della Clelia è gio- 


molta at 
‘tenzione, ma mi pare clo abbia î conno- 


‘a mezza voce Fe. 


— Non tardurà, come le dissi, a ritor- 











pacque da nu fatto che fa rivaltato di 

ivilimento 

gresso. 
Questo segno d’onoranza al 











fnento in cni da altro D'Azeglio il Municipio 
‘accetta. uno splendido dono. Sarebbo coias l'e 
pressione di sentita gratividine. 

‘Agodino. Uui‘amonto per non 1issiaro che 
posi all’Atmministraziono municipale l'appunto 
‘di vor. dimeatioate 19 benemeronze del. tane 
‘îhess D'Azeglio, piacagli ricordare come poe 

si dopo a di lai morte il Maaicinio fscensa 
Kdalpiro in baato la di Îuî effigie. Questo capo 
‘l'arte, caramicuto pagato: beuchè nom riescito 
‘RI eoséllanza, trorasi nel Museò eivico. 
Sindaco. Secondo le mi adottato il 














sn proposta non preamnunisiata: La 





opi 











el cose; Malvaso: sarà persiò portata all'or. 
dine lel'giorno della. prossima seduta, 
Baryfi. Il uustro Musso civico è bellissima 


via a diventare importante. Il pre- 
ocouinaraî di esso mon tolga ‘cho si persi. al: 
teen a qu) tesoro cha 8 nostro Musso egizio, 
il primo d'Eur.pa, ove Casprlica_ rascolao 
[gli elotaouti della ina: famosa grammatica ge- 
roglitica, ovo studiò Marietta il più celebro e: 
Gittiogo viventa, ova uesorono dutti d'ogni 
nezione. 

So il noatro console Drevetti potà raccoglie. 
ro tanti © sì presicai oggetti pi fu persìé 
particolare amicizia onornvalo il. viceri d'E 
itto Mobemet.AlI cho n {ai professava grat 
ulino per il molto che:feco a-fav.re dell'a: 
toavmia dello’ provincia egi 
Gluiate dalla Porta, 
L'amopliare questo museo, il detarlo di ruò- 
vi tesori non è più consentito dacehé.il viceré 
‘attuale vietò gli scari o l'esportasione di og- 
[getti archeoligici. Egli fa atawpare a Parigi 
tu! opara colossalò in cai trovazai rapprescx: 
ati ed illustrati tutti i monumenti cha vanno 
ac'preudusi in Egitto, opera stampata a scar. 
10 numero di esemplari © che! per il carissima 
sto brezzo nicn trovasi che nelle più richie 
biblioteche, 

II vicare è bea disposto a fayore degli ita. 
liani @ epocialmente dei torinesì ed ‘wu distint 
personaggio che per trent'anni oscapò in E 
Gitto pati, eminenti, e cha ora trovasi in To: 
rico, assecivami cha Il vicerè anreblo auddisfat: 
tissimo se da parte di questo nostro Manicipio 
[gli fosse chiesto di {ar dono al Musco Egizio 
(i ut esemplare della ‘staccenuata opere mo- 
'nuimentale: 
Egli non solo ocasentirebba ma sarebbe grato 
‘ella domanda. Dovrebbero quindi ‘iniziai 
pratichs.a tal proposito dal Siuduco e dalla 
ita, d'acirdo coi consoli; pratiche che ta 
ersuma chie fa prima a. snggerime l'iden fu: 
Yorirebbe ‘con tutta l'influenza di cui gode 
presso il principe. 

Sindaco riugrazia il: consigliera Barufi dell 
ano enggerimieato è sopr'esso. chi Vate 
tenzione della Giunta, riserbandosi di riferire 
‘l Consiglio sull'avriameuto della pratica, ove 
occorra, 




















, Voluto e rl: 












































(Il fine a domani) 


© Circolo dell'Assoclazione a. 
igraria di Lordno, vii Deragrossa, nu. 
Mero 5, piano ‘9°. — 1 signori soci sono in: 
itati ad ‘intervenire all'Amemblea genersle 
Rasata per il giorno di domenica, 10 cortenta, 
lle oro 2 pom., nel alito locate della edo 
el Circolo. 








Ordine: del giorno. 
Rinnovazione della Direzione dimissionari 
Nomina di una Commissione per l'approv 
‘zione definitiva del conti 

Relazione della Commissione ssecutiva no- 
miiuata «all'Assemblea genorale 


@ Fiera del fori. — Quest'osgi al 
‘mezzo giorno ebbs' luogo l'inmugarazione della; 
'esuisizione-tiera. dei. flor coll'intarvento dei 
rincipi d'Aosta © di Carignano, dell'antorità| 
'mntinicipale o di moltisaiai iuvitati. 
L'esposizione riesci bolliszina | un vero pa- 
adito di olezzi e di colori. Concorceati molti 
inuto di stnfa di caro prezzo o di ditfcile 
oltozs poche; fiori di cala , di fuestra a mi- 
gliala, ju ricche o svariatissinie collezioni, Uu 
lotto cho sarà. certamente. sumirato 6 iu 

‘de tatti è quello posto uori 

Gius, Roda, di viti, peri 0 mali aller 
(iu questo sistemi cui vaol formarsì wu gar: 
dino cd um fratteto; può aver piauto di sicuro 




































— Temo d'incomodarla. 

— Non mi incomoda , anzi mi tengo) 
molto onorata della presenza della di lol 
persona în casa mia: 

— So giungesse. suo marito, ella po-| 
trubbo avere dei dispiaceri. 

— Mio anarito si cura pocò di me, non 
Brgalono : del ‘resto non c'è alcun male 
a ricevare tomentaneamente, in casa nu 
‘gentiluomo come lel, nn conoseente della 
mia amica. 

— Conì approfitto della di lel'cortesia. 

— Venga pure liberamente. 

Rosetta e Federico entrano iu casa, e 
‘scorrono per più di un'ora senza che però 
ni soppia cho cosa abbiano detto © fatto ; 
(si sa soltanto che da quel giorno in poi 
Federico cominciò a mostrarsi freddino 





igud un'epoca nel! civilo. uro-| 


memoria, dol. 
l'illustre marchese Roberto; D'Azeglio non ni 
potrebbe votare più opportunamente che al mo- 





‘colta vedovella, e questa a sun volta, sup: 


'ttecohimento in. qual 
dotto immediato. 

Y signori Costamagna espossio le Jorò coni» 
‘gliere, le quali veramente nou tnuo che fare 
in quiata mostra; Ja ditta Paravia alzò un 
banco librario ovo. trovazai lo taigliori e più 
teceoti pubblicszioni | riflttenti Ia oricoltara 
sd orticoltura, 

Vengono poi le mostre: di mobilio, attrezzi, 
uteusili 6 decoraziii di giurdiuo: iu questo 
gno re vo no ba per tutti guiti, buoni a cat- 
tivi, 1 cigno di Iuita che galleggia neIla va 





i stagione 0 /di pro 











‘ca ricorda per bine il pollo di carta pesta 
che si divére fn sullo econe ed n conteutar- 
l'animale 


eno come di aufc'oita sirrog:to 
vivo convibue avere 
to lo ora nn nostro bi 
‘ban riscando a far attecchira filo d'erba nella 
vigna appigionata per le vacauze domenicali, 





mezzo. di tappeti di tobì verdo che sclurinura 
sall'aîa. polvarosa, 





Tn complesso l'esposizione 
meuticare tutto le preoedeni 
varietà, buon_gasto, nello) ordini umeuto del 
Gruppi, è speriamo cha da eesa tragy rano buon 
probito gli espisitiri: con tanta n gerolezza 
di tcelta o texendo prezzi miti noi possono 
re (che. ottimi affari, Uan congrai ulazione 
gli organizzatori della fera. 
‘n Protezieno agli auimi 
|serivono: 
«Azento letto nel num. 127 del pa lodiso 
ia Lsi diretto. una lettera-regulameuto (che la 
Società: protettrice degli uimuli di Turi 10 8 
vera inviato al Siulaco, al Ministro di gi rasia 
è &lttizi, esc, mi patmettà di furl fl Vor: 




















pi ci 














i porti nelle macellerie  pubi bli- 
che; quasi attapra se pe fugge inorridito ‘al 
vedere: ele le: povere vittime, prin di em re 
uccise, nono sottoposto a trattamenti che a 
dieli crndeli; è dir poco, 

= A mo seubra che si farebbo beuiimo d i 
'angiungere nu articolo nl regolamento in cu i 
fi proibissa che la macellaziono sia, eseguita 
00Ù atti e mezzi cradeli. » 


‘ Concerto Bonacina-Diem. — 
Dumienica, alle ore 2 pom,, avremo nel 
Marchisio l'anuonoiato concerto vicala 
mentalo dato dalla si, Ti 






Di di manico, 
allo me figlio Gioraaniun, Etnilia e' Carolina e 
[col gentile concorso: dei. professori Casella, Ba- 


niamino e Pasiò. 

Eeca il program 

1. Rossiui — Sinfonia dell'opera Semiramide, 
per pianofirte a quatro; mani — la 

Ooncertista e figlia Carolina, 

2. Caraniello — Variazioni soll''opera Son- 
nombnila, per due arpe — la Concer: 

tista © siguorina Enilia, 

‘8. Hognes — Concerto, per fiuto — car, Vite 
torio Beniamino. 

4. Braga — La serenata, legenda valnota, 
per. canto  vialoncetto — signorina 

Emilia 0 car. Carlo Ci 

#. Bochis — Gran Duo, per. pianoforte ed 
firpa — la Concerdista. ©. siguorian 


ranniba, 

‘6. Pedrotti — Sinfonia dell'opera Tutti in 

maschert, per due. pianoforti a otto 
mani — Îa Coucertista e figlie. 

7. Gornod — Meditazione enl primo. pretadio 
di Bach, per violoncello, arpa ed a 

mnoniua — cav. Carlo Ossella, la Con 

cettista 6 cav. Carlo Fassò, 

(8: Palloni — @ Noi ci amavanio lanto! » aria 
Der soprano — signorisa Emilia 

9. Thalberg — Fantasia per piano sull'opera 
Mosè — siguorioa Emilia, 


<@ Tentri, — Non ci niamo malo appreti 
prevedendo mu'altra vittoria pel algnor G: Gia- 
[cosa. eri seta la sua nuovissinia commedia fa 
Batti, Intrighi eleganti, rapprorentata nl 
erbio dall'ittima, compagnia Bellotti-Bon, 
Ra octeunto esito biillantissimo, 
Il téatro 22ppo letteralmente 0 /composto di 
pubblico sceltissimo, prestutava uza dello più 
Lello ed animate sorato della stagione; il gio 
vato è valeute attore è stato. chiamato agli 
quori del proscetio. più di dodici volte in un 
eogli, attori, Jnterpreti degnissimni di questi 
intrighi eleganti, che vengono al arzischi 
in buon punto. Il repertorio drammatico it 
fano. 
Esco lo [mpresstoni del pobblico sul siogoli 
atti della commedia: 


















































cho @ pungenti; a poco a pocò ogni re: 
lazione tra loro fa troncata e solla an- 
tica amicizia al fabbrioò uu odio impla» 
cabile. 

‘A questo punto, ‘smesa0/ ogni’ riguardo, 
le dap donne nou si lasciavano mai sfag: 
ire l'occasione per ingiuriarsi; 0 farai 
reciprocamente atti di disprezzo. 

È positio che Clelia non è nè una 
Lucrezia, nè nua Susanna, e quindi Ro- 
setta La molta materia per’ potere apar- 
Jare con fondamento di lei: d'altra parte 
San molti risaputo che lo speziale marite 
della Rosetta, trascura la moglie per con: 
‘durre sl passeggio ls fioraia Lanrina. 
Una sera la Clelia sì restituiva a casa, 
‘od incontratasi sotto il portone’ colln Ro- 
setta che usciva, le dirigo nna bassa in- 
giuria allusiva alla supponta infedeltà del 











ponondo chi sa che cosa, comineiò a ral-|marito, e l'altra risponde con un termine 

'lentare le sue relazioni colla Rosetta. 
Nacquoro quindi diffidenze : alle parolo 

ichietta succedettero parole epigrammati- 


più che oltraggioso, sputando in fucela 
all'avvernaria, 
A tanto iasulto Clalia. vorrebbo menar 

















Primo atto, accog” ona bi 
dite ri n 
foco d'artifizio. d'applangio d' 
‘ghlumate: que’ a'urto é d'uta bellezza; incon: | 
Srastabile; L sun; gli stessì evitusiasmi dell'atto 
precedente”, ‘guirto; fred lino; quinto, iuori 
applatsi ci alla ine tro'chininate. 
Noi easiaminmo col pibblico: « È una bella 
g0D mein, » nuzi aggitiogiomo cha il signor 
icona Ha fatto provi de gignute dall'ultimo 
‘ato lavoro drammatico. Negli d/fari di Banca 
noi sulutammo;il forbito scrittore «he si atae: 
cava dal verso martelliano per. prendere la 
via più reita della prosa; ora salutiamo ll 
comuediogeato di polso, il ninuxiiio analizza 
toro delle amano passidal, il miordaos figel 
Antore di questa sosetà alirna tanto, super: 
‘a tbervita clio. temo cgui giorno & 
iniaraî sotto Îl velo del progresso e di 
























1 
l'inciviliwe! 
Ssendondì; af perticlari della critica, forse 








11 Sig, Ginscon sottilizza. più del bisogne; è 
fino, canttò, matematico fino allo scrupolo, re: 
‘qulcici ecosilenti per. uu mutoro drammatico, 
2a son meritamente npirezzati; dal pubblico] 
Tn una produzione che dura circa 4 ore. 

X caratteri, meno quello del pittore Mari 
cho ci é parso uù tantino esagerato, lui vi 
Mati a eraviglia; il generale Del Piano, sit 
golarmente è tipico e riuscito a perfezione. 1 
Festo vell'appendico drammatica di ncedì, 

In quanto all'erocuzlone nun. posiamo fare 
® meno che stringere la_mano (cin fusione 

bravo e caro Bellotti:Bon, Il generale so 

icato,; allu ‘iltustro. attrice Adelaide 
esseri: Guidine, alla Laurino Tesero, alla 
Beseghi ed ni scopro Dravi Pasta n Salvadori; 
a quest'ultimo specialmente che della soa porte | 
fece, per dirla ‘alla franoese, tnx vera crea- 
gione. 

Questa atta, lo enuinciamo Enovamento, ha| 
Tnogo al Regio il grande ‘concerto diretto da 
Strass, colle su\ orchestra viennese, 

Il Balbo taco stassera per prepararo Z7 Bar- 
Biere: di Siviglia per domani, col baritoto 
Graziosi, artista di molti pregi. 



































tribunale militato — Sesta tar. Comare, 
36, di Torino, arvooito e procaratore capo — 
Ferrero Giovanni, il. 87, di Pullizzo, nego: 
niaute — Moglia Marghtrita anta Azimouti 
Îl. 78, di Torimo — Basosti Clelia nata, M 
‘catio, id: 50, ii Comombra (Asti) — Revel- 
fino Maddalena nata Genovese; id, 65, di Ca- 
Wonr — Più 8 mimorì d'anaf 7. 

“Negli Ospedali — Nou, 5. 

Totale cinplessivo um, 14, dil quale #6 
ne deve dittilcure uno non rusidente în questo 
Somme, 











ascite iliehiarate all'u/fieio dello. vrato © 
È giorma 8 maggio 1874: 
Masok! 8, femmine 7 — Totata 15. 











os 
fatte all'Osservatorio astronomico dî Torino 
‘a metri 976 sul livello dél mare. 





ERVAZIONI METEOROLOGICHI 


8 maggio 1874. 


Uaisalero:] 20] volts: viva. fernon. 


d: 





[4-19,8] 7,9) 66[t4' 15815 0 d.|copert. 


rem 
Fe dl419,9) ,6f motan 7INa. (np. 


deine 10/8 a. |copert, 





6 pom 
795,6|+14,5] 0,9 


o 





‘AI Vittorio Emantelo si dà stassera (la 9* 
rappresentazione della Marta. 

‘n Fotegrafie oscene, — Raccomab:| 
diamo a chi cocca di far procedero sd nos vi 
nita accurata presso i nogezionti di fotografa, 
tquestrandone ‘un iumero. considerevole di 
indecenti e: osceno in sommo gi 

È che sì che'la cosa mon & difficile, ducelie| 
notto-i portici della. Fiera ue me reggono © 
sposto in quantità © în più di tn Inogi 

@ Giornalismo, — L'Italia ill po 
polo, trastormata per l'estate in opuscolo sot: 
timabale, fu Jori l'altro sequestrata, Cmt 
neva le seguenti mterio: L'Zfalia contempo: 
ranca — Crimiro Ara — I difesa dell'on. 
Tommaso Villa — Niccotò. Tommaseo — Il 
direttore del Pensiero di Nizza all'Italia del 
popolo — Lettere romane, ferraritsi, ampri: 
cane — Miscellanea, — IL pressimo' umore 
asso gioretì sera, 


© Einvenimento di chiavi. — 
Stamane: è srato riuvetiuto fa zia Alferi ui 
marzo di chiavi. Oli l'avesse smarrito ei ri- 

‘al portinaio della, cesp nu 20 fu detts 
via, daudo le debito Indicazioni. 
































pom 
726,1|411,5] 710] 


Temperatura estrema al). infima + 2.9 
sori TE grati conventi | mastino “+ 105 
‘Acqus caduta millim. 0,0. 

Slidia dell otto del 9 40.4. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo: medio di Roma). — 10 muagio 1874, 

Nuscore del Bolle, ore 4 ha — Passaggi 
si ineriliano, ore 0 16 — framento, 7 85 
‘Nascere della Lume, 2 BÎ rontt, 
Passaggio al meridiano, or6 7 81 ma 
Tramonto, org 0/41 pera 
Giorno della Luna 


GAMERA DEI DEFUPATI, 
(Della Gazzetta d'Italia), 
Prosidenza del Presidente: Blnnel 
Seduta del 5 maggio. 
Geguito) 


Minghetti (ministro delle. finnze). Vi 
gono dello verità che mi compiaccio sentir 













































aventi Sormani Moretti, 
Ii quito:è puro rigettato dalla Camera, v 

apirova l'art; 2. 

Eli approva egualmente l'art, 8, dicerite: 

«Saranno applicabili anche alla tar 

bil'ta col precsdente art. 9 tutto 1 disposi 

‘ivi della loiige 9 aprls 1862, 115 542, dell 








leirga 98 agosto 1888, n. 4552,» 
ren. logge l'ate. 4 così coucepito: 
io di. un bigliett 









«Qualora pel vi di 
viaggio sullo: ferrovie gratatto d'a qirezzo 

| |Fidotto, not giustificato da i del 
nerviziò ferrovinrio 0 di 





Negaze nui Jav.ri pubb 
one, orvero se per convenzioni particolari 
ono all'art. 974 della legge soi 
lavori pubblici, le quali coacedono ribasso di 
tariffa pel traiporto di mesi, ne venga dusto 
lib Stato por. perdita o d'minnziono. della 
Hasua di cui nella presento legge, la Srciotà 
‘O l'emcessionario della ‘strada, ferraro cho 
Pavrà rilanciato il Welietun 0 fotta Ja come 
zione, dovrà ricadere del iripria 1a tazsa non 
Dercetta o auttintarà inoltro ad una multa e 
Atabsibile da 50 a 1000 lire. 
« Rimane salvo al Giverno îl diritto di onm- 
putare_il prerzo del traeporto nella. liquido: 
sione delle garanzia 0 sovvenzioni allo quali 
fosse tento. 
Gu bolli propoio un criiuo del gir 
pitunto ili Goverao a tiri tare colle encietà fer- 
toviarie per ottenere ua riduzione del (0 per 
geino a favore dei militari e degli impiegati 
civil. 
Ma dopo alcnne spiegazioni del ministro dei 
lavori paibiici i iadoso a ritirarlo. 
Vigliani (cuardasigilli) preseuta ua pro- 
getto che erabilisce delle norme di contabilità 
sull'amministraziono del fondo del cuito, E 
presenta dei documenti consernenti gli econo: 
mati. 
Lu Camera approva quindi successivamente 
i ricivuenti articoli del progetto di legge in 
discussione, cioè: 
4 Tutti indistiutamente. i biglietti di circo. 
lazione gratuita ot a. prezzo ridotto dovranuo 
«Siero staccati da un registro a madre o figlia, 
[ed i concessionari, l'ogui-richiesta, dovranno 
osibiro questo registro all'ufisio ‘guvernativo 
ti controllo per le opportune osservazioni nel 
l'interesse dello Stato, 

#1 coneassionari dorrauno inoltro prestaraî 
‘a quello altro mishire o riscoutri cho Il Go- 
Vero, prestriverà. a fino di prevenire 0 sce- 
Îrire il'rilasolo ebnsivo di biglioiti di furore, 
«Lie \coutrarverzioni allo. disposizioni del 
‘iresenta articolo sarnio punite cua una ninlta 
estensibile da 60 a 1000 lire, 

= Art, 6. Decoral 4 d0 giorni ‘dell'articolo 
2 delta leggo! 9. agosto 1568, num. 4559, ni 
‘ipplica per_ la riscossione della. tassa dovuta 

concessiouari. delle stralo ferrate Ja dispo 
sizione dell'articolo. 1 dell'allegato E dell 
legge del 19 aprile 1539, tmmero: 670, serio 
(seconda, ed il Tesoro si valo della procedura 
stabilita dalla leggo del 25 agosto 1868, nu- 
mero: 4548. 
u Art, 7, La presento leggo; entrerà in vi: 











ine 















































Rotoro e di ripetere Îo pote, perché mi se|gore due meni dopo ln sua pubblivazione, n 








regii deereto 14 Inulio 1886, n. 7199, e delle 
| 





Pirnavini (relatire) respingo l'emeidi> apparinte ia molti fatti. ‘Appirisoo dulta cir 





te dell'arcivescovo di Milano, motisiguo: 





e invi 
(1 Gale 0 alla pricessione. 





‘autorità che proibisce altra procesio 
mil genera ei pellegrinaggi, abbi fatto ni 
ecceni tificata jb qu sta occasione. 
Canteli 
Iuitav urli'ascordaro iL chiesta, peruresso pel 
trastoco elle, 
nesno degi'imomivanienti ei 
pellaite, perché uvm li ritenne possibili. 














| Mera vigl asi u-llro cha n Milo al tf [sine 
prejnrazito, tica "d 

Che quer 
sil 





trazione. 
dimostrazione deblia con 
o'vi sì debl» spargero sug, 
mata né punto 

ciali, né dui Duguoggio della stampa mila 














Blico nun :arà turbato. 
(Il'aeguito a domani), 





Dim Carlun è fuggito a Pau, nel tersitiri 
francesi 
‘Roma, 7, ore 2/10 pom. 
836 Il Ro arriverà 
dl pr 












mapolitava ‘0. vuolsi 
dalla principessa Margherita. 








ri al Quiriaate. 
Roma, 7, ore 1/45 pom. 





ha proposto 
l'avv. Oliato Barsanti. 
degli atti dinanti all'autorità giudiziaria. 


Telagrafano da Roma alla Nazione: 





‘ito all'insuccesso. delle pratiche fatte 


‘questione dei tabacchi 





ja rogionalo ; ma la magg 


tueti $ banchi. 





ma occasionale, no 


telli ordinò uns: rigoresa inchiesta. 





Qaltbizna, dallo sottoserizisui è dai mnuifenti 
uo: ud'‘anstatero al trasloco delle re: 








(ministro dell'interno); TI Go. 








nest. Anai tutto fn eretero eho l'ordino pu: 


to conta, $, A. R: 
(cipe Umberto deva recarsi fes breve ad 
efettusto un'ispesicno militare nello provincie 

che sarà ‘aceompagiato| 


Dopo la festa dello Statuto, i Principi reali 


si recherunno da Roma al cast lo di Monzs. 
tsmane ha avuto luogo un Consiglio di wi- 


Lo Giunta per lo elezioni, a maggivraiza, 
‘annullamento della elezione del 
collegio di Pisa, avrenuta nella. persona del- 


Oontemporaneamente ha proposto il rinvio] 


(8) Sî fono adunati i depotati ‘asiliani 
er intendersi col ministro. Miughetti sulla 


La frazione  goverantiva spora che si ten- 
terà ancora uu accomodamento por. evitare 





decisa a prorocarIa, cercando sostegno iu |sintstta del Na 


— Si conferina cha la evasicne. dei detenuti 
allo carceri di Ciseuza non fa premeditato, 

fu ombra di ribelliono. 
'Tutti gli vasi euzo stati ripresi, tranne nei, 
Le Autorità locali telografano aver filucia di 
‘artestarli; prontamente. tutti, Il ministro Can- 


e ns 


FRANCIA, 

r| Ecco qualo sarelbo l'ordiua del primi lavori 
‘della Caimora nella prossima nessione, II giorno 

della riapertura, martalì prossimo, i signor 





‘rprenta moltisiimo il yy dere cho la atessa | di Broglie presenterebbe ali'Arsemblea il pro- 
di 


getto di leggo sulla Comera Alta, ed il signo 
Magno il progetto, di muove jmpcste per l'e- 
‘uulibeio del bilancio det 1874. Ti primo pro- 
| wotto sarebbo. riuviito alla. Comm'ssiono del 


iquie dei Santi non. pen:ò n|Trenta, (el il secondo. alla Commissione del 


bilaucio, 

Sì comiuoiereble allora la prima delibera» 
sulla legge elettorale; pol Ja Commis 

‘sione del bilanoio fareble 1a sha relaziono sul 

progetto finavziario. In questo frattempo lt 





QUIESTO lai Caonorti (fe Commissione doi! ‘Trenta. etaminerebbo. il pro 





[getto della seconda. Comera, 

Secondo l'Ordre, il conto. di Chambord era 
‘i pessauegio martedi: vcotso, (29. aprile, per 
Maten diretto alla volta ii Parigi, 

Ln presevsa del pretendiuto ‘in Fraucia si 
'torrebbo fur credero ia relazioni. coi progetti 
che si attribuiscono al fawoso De Charette, 
Negli ultimi quindici gi:raî si Anso Infatti di 
'oredera, quasi mul serio, cho quel fanation a: 
vosso iui aniuio di racoogliere intorno a sè tatti 
gli unvi pontifici. disponibili, formarne uns 
‘compatta; falange, ‘0: marciare alla testa della 
medesima. contro l'Assembtea di Vera 
striugendola a proclamara il « Roy.» 

È arrivato iu Parigi il duca di Chartres, 
i ritorno dall'Tagliilterra., 











D) 





Sî parla molto, seriamente , nel mondo peli- 
tico, del matrimonio: del granduca Alessio 
figlio dello Ceur, coll'ultima della figlie delle 
fogina Vittoria, la principessa Beatrice. Il 
[granduca Alessio è nato nel 1850, la giore 
principessa nel ‘187, — Questo: matrimonio 
Hrtirabbo a stringere sempro più i vincoli di 
‘amicizia. che giù uniscono le corti di Londra 
'o di Sat Pietroborgo, e di cui il viaggio della 
Crar in'Inghilterra è una prova evidente. 








COSE DI SPAGNA. 

Ecco, secondo la informazioni perveonte alla 
[Liberté, qualo sarebbe la posizione delle due 
‘armate in Bistagli 

«L'armata el nord occupa, Balmasola, Al- 
fgoità, Bilbo, Portugalite 6 tatte la sponda 








«L'ormato carlista, dalla qualo si sono di 
itaccati tre battaglinii navarresi per rieatrate 
nella loro previncis, o tre; battaglioni della 
Guipuzcoa per dar rizforzo a quelli che di- 
fondono i forti, cceupa la riva. destrn det 
[Nerrion &d i diutorni di Bilbno. 

= Essa couta trentua battaglioni, dei quali 
‘algo e Ordina, sotto, gli ordini di Velasco. 








Stamano (7) 8 atato tenuto Consiglio del 





fa cibo non lo siamo mai sbbastanza, res. leggo l'ordine hh Ù È 
n 19 cremazione nb inumato [le sen 10 ite mi ESE rale Craniine o ce at ala Ara co la pen de: Den ce è a Dinar 
"pubblichiamo Ja segnente lettera: ‘letto del lavoro o del risparmio. L'Italia hn| « La Camera invita il Governo, al adope- (l'on. Minghetti, « Sempre, secondo la informazioni. partico» 
Pincio, niet 3 smpgio 1974 |bicogno di amendio e più specialmente dl se: [rara cha siano meglio ordinate fra loro le| Si wattò delle risoluzioni. cho prenderebbe | uri della Ziterté, i corti. pretonderebbero 
Hal ntmaro 109 sil di la presso giia]g SANE: j fari delle vare Daee feroriri, e iano (Ml Gabinetto di fronte agli oetacui che si DO-|gi pon aver perdito nemmeno mn file nel 
Vani l'artizio Gremati, seterrai o cniceato | Sua bano ed & verismo ehe mon ni prsine notsibilmento eguagliato quelle appartentuti |trebbero opporre all'accettazione della IgK®|I'itimi Toro sconfitta. 
ti n # le senza. prima. promuovere |sd una in n cacio. giuri atti E ; 
dit co copia i dle |ietre le a sr, Jia paio [5 0a EAAAZA FS cre lo Inci iiia degl at SS |” Vagazento spora di tinti. per 
faori il nuovissimo prgetto di fondare nu | xfa questa verità non lo.è in mido asso-|ruzzi, Robecchi e del ministro dei lavori pub» Halo ‘parte di vari capibanda carlisti; quattro bri- 
necropoli per cadaveri cssiceati, con ‘o senza [Iuto. Mlici, Pimavini relatore lo ritira, ; a < |gatiori sarebbero stati orrestati. Sì Lnuno 
Veste, eco. n "all atuti alla profozione portano dello spe | Lia seduta è suilta alla ore 6.15 a Sentinella Bresciana dà buono: motizte| 5. vi sospetti rigutrdo a Velarco; Oredesi che 
L'allusimme è diretta all'estratto fatto dalla |so, perciò vi ha inn necessità di trovare una sa: dello campagne in quella regione. D'AGOGNA MiCoiine: Ai: ro) pros 
8. V. nel n, 116 dol diffuso di lei. giornate , [soma corrispondente alle entrate. Ad ‘uscire 7 T bachi buuno cominciato bene : vi ha ab-|ciama al'etio ‘esercito, 
cho elle desunte dal n. 111 della Gazzetta [dal circolo vizioso fa cni ci aggiriamo, bi Seduta del 7 maggio. IMA rog I poliaraata gin ice in 
del Popolo, per ua mis lettera diretta è ru-|gua trovare la gitu pas i giusto rap:|Presidenza del Preside Biamoberti | 1 irnmenti mabbtagonsi balli il graio turco 
Brlcata Nè! cremazione nè inumazione.. orto fra le entrite e lo spese. Ta eointa a sporta n ore 100) lO Fica ano i ai diga ton 


o ione del rispoutente ni tuo il ministro assi; 
aa ale ere rione nie e) esco nat al sarebia astenuto (nl. domandirla, | MINBUIetth (ministro. dello finanze) do:|caduta, e speriamo che uu buon raccolto sie 


Lap sw arrese arto ro Vai | manda che. dopo 3l dazio statistici venga. il [nec mer SEAN 
vio ml Stan, i gn lo cn rid ve eat Cn N, iste SA iena che glo dall lenti tI dar e grave giga dll cai, 
Pata Dantiatiche compe pic ia cs: |{naico, como nell’ scerescimento del. prexsiHTe ni pesi o misure. 

Fnento per una muova necropoli dvix di inuziello mere. 

onto per nn pm eri id [del n eu ig dfn 
uni, » E per conseguenza risulta quauto 80»|nn emendamento terdente ad esonerare dal- 





1 giorno proposto | 





Dot Carlos è a Darsngo, a il marchese di 






































DISPATONO PARTICORARE 
della Gazzetta Piemontese, 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 8 

Morini, iu homo della Giunta salle elo- 











prati «bbisogonno d'altra acqua e-di caldo. Le |zioni, riferisca Sntoruo all’inohîesta giudiziaria 
vigas son beile, prospero, rigogliosa ,, ma sia [crdiuhtasi si pra l'altima eleriono del collegio 
Di frdo 0 pe nitro, ll fatto è che cette qua-|di Plta, proponendo l'annullamento e la tra: 
lità fino come la vernaccia van. perdendo molti me degli atti al ministro guardssigi 












































‘wrn non conferme al vero, ed é insiunare ed 
attribuire una falsa (lea alla wia invenziene, 

‘Persuaso che la 8, V. riconoscerà l'impor. 
tanza della mia asserrazione per non Îasciar 
equivoci ullo spirito del_pubblco so mesi 

ja mia scoperta, © vorrà geutilmento darle) 
posto nelle colcnue del riputato di lei gior. 











Colla più distinta stima mi dico 


Suo a 
0.4. Fi 








‘Morti in città. e territorio 
È {eniinziati all'ufficio dello stato civile } 
giorno 7 maggio 1874 _ 
— Barberis Giuseppè, d'anni 








vil 
78, di Bene Vagienna, segretorio presso il 


l'anmento di tasse le materie prime e lo merci 
di tranaito; 
Pnecloni presenta una relazione, 





torna ‘& Nfendera difasamente la, tano, ri: 
'iprndendo @ tutte le vbblezioni fattegli © 


‘pingendo l'emendamento Sormani-Moretti , 





cola, fosso diminnita ‘0 
rebbe ritirarle 
Essa è già ridotta agli. 
‘può più subire altro falcidio. qualunque 
liano, 


ta, meglio var. 














sui trasporti ferroviari in genere e în partico» 
into al iarisee fororevole all'articolo la dl: 
'acassione, 





lo mani, ma no vieno impedita dalla por- 
tinaia, che la trattiene © la conduce a 


pasa 

Quivi giunta Ja Clelia si getta sopra| 
un seggiolone: si fa preparare decotto di 
camamilla, è quiadi calmatasi sI metto a 
pensare anl modo di vendicare]: ponsa e 
ripensa. 

Ora, amabili lettrici, non proseguite 
più ls lettura dell'appendice, e voi, misi 
buoni lettori, compatitemi! se, per debito 
di cronista, debbo tenero un linguaggio 
piuttosto basso. 

Mentre la Clelia stava meditando la 
vendetta, si sente venire mu doloretto di 
ventre el a vece di recarsi al solito Inogo 
di desenza, depone l'inutile. peso in un 
reolpiente, e pol con quento resigiente e 
con'una scheggia di legno, approfittando 

















mette la chiare fe 





ina nella 





rratura, 





‘da poterla girare: la estrae, e come so- 
litamente si fa, la porta alle labbra e vi 
Hoffia entro a guisa di zuffolo: por. far n- 
seire la polvere chè credo esservisi ia: 
trodotta, sofia forte, © Ia materla che ne 
esca lo salta sotto il naso e lo lords le 
labbra. 

— Dio mio, che puzzo! 

A tale esclamazione, Clelia che stava 
'àietro il proprio nscio per spiare quale 
effetto avrebbe prodotto la sua indecente 
operazione, diede in un forte scroscio di 
risa, © ia Rosetta per tutta. risposta lo 
dia 
— Da una È...., come lei, non si po 
teva aspettar altro. 

Forbitasi quindi col moccichino le lab- 

















della oscurità della scala, va ad otturare 
il buco della serratura di madama Ro- 
setta. 

Questa, poco staato, ritornando a casa , 


bra e le narici, chieso la portinaia , da 
cui feco pulire lu chiavo e la. serratura. 
Poncia s'introduase in casa dove ni lavò 
ripetutamente con acqua profumata per 





Speventa (ninisto dei lavori pubblici) 





strati; 
L'avocarione. allo Stato dei cestesini addi» 





; [zionali dello proviucie. 


Cavallotti interpella il Governo cirea lo 


erché quando la tuta stesa; già troppo uc: |annnaziato. trasloco dello sliguo del anti 


[Proteso 0 Gervasio nel Duomo di Milano, pel 
quale il Goreno accordò il permesso di' una 


stromi ‘Initi,, nè | pubblica processione, 


Le cittadinavza devota allo spirito di indi: 
beldenza di Sant'Ambrogio, molto se ne come 


‘Peruzzi , svolgendo alcine osservazioni | mosse. 


Lo stawps liberale protestò vedendo nel 
‘renimento rina dimostrazione eloricale. 


È clio tele dimostrazicne esista in renltà, 





dineacoiare l'ingrato odore om 





ra ale 


na non la può far entrare sino al punto|fetta. 


Più tardi arrivò il di lei marito di 
nisai cattivo umore, e sentendo la narra: 
zione dell’odoroso caso, a vece di compas: 


Isionare la moglie, le rispose parole duris- 
sime, 

Duo 0 tre giorni ‘appresso Rosetta per- 
(correva la strada. în cui sno marito tiene 
la farmacia, ed ivi incontrò la Clelia, la] 
‘quale per ischernirla, con riso beffardo 
ifeco un atto come di chi vuol fischiare 
icon una chiave. 

Ciò vedendo la Rosetta, per indegno ai 
fece rossa in viso, e senza profferir pa- 
rota, lasciò cadere sul volto della sna) 
schernitrice ‘na potente menrovessio, e 
possa, affrettando il passo, entrò diflata| 
‘nella farmacia del marito, dove al banco 
‘non trova che il piccolo garzone, 
‘Appena Clelia ricevette il manrovescio 
‘per muovere a compassione gli astanti ai 
fa svenire, o due guardie accompagnato; 
(come il solito, da molti curiosi , la tras: 

















grappoli che tramutansi in viticci. 





‘della convenzione concliusa tra l'Italia e 
[Svizzera per la delimitazione. della rispettivi 


ola. 





‘aghi. (It. Mil. 





portano nella vicino farmacia, 


[svennts © molta gontoagglomerata dinanzi |gento erasi colà introdotta, case, per na- 
trobottega, e quivi, oh vista! vede i 
proprio marito e la Luurina in istrettis 
simo colloquio. 





l'aceto prende quella del eloroformio 
(Clelia odora, o resta dura: 





‘all’ ammalata' e con altra boccetta la ri: 
sveglia e la richiama nî sentì. 





Sappiamo che a senso dell'articolo terzo 


‘frontiera fra Hrusio e "Pirano ;-si radunerà in 
'auesti giorni a Milano il tribunale arbitrale] Wiimghetti consento e la'Camera approva 
(che deva definitivamente. fissare In linen di la detta trasmissione, 

‘demarcazione. al Inogo_detto Alpe di Cravai- 


Presso il delto tribunale, a rappresentare | ela radica di 
teressi militari, psr parte dell'Italia, venne 
delegato il maggiore di Stato-maggiore Ter 





Frattanto nella retrobottega si sente] 


ua baccano del diavolo è grida dispo-|mato della loro infrevabile lingua, compar- 
rate. Le guardie ivi si recano e velono|vero davanti la Pretura, ed il Pretoro le 


Der l'ossorreute procsdimento contro i viola= 
tori della Jezge el.ttoralo, 

Ty Camere approva. 

WPaternosfro annunzia di avere presen. 
n tato ma contro: progetto;; firmato da circa 90 
in | lebutati, al progetto sopra. l'estensione alla 

Sicilia della ‘privativa dei. tabacchi o chiede 

trasmesso sla Commissione. 








Prendesi a discutero il 
‘natziorie relativo alla ties 





tolo, dello leggi f- 
‘ste preparazioni 








Guala ragiona contr l'articolo. prim 
l'intero progetto. a 

©) Varrò fa puro osservazioni. 
fHimghtti iii intero Rotoei riso 
ono, 








A stento le guardio possono separare 


Rosetta, vedendo la sua avversaria/lo duo altorcatricì e dappolchè molta 


ll fondaco, cerca di nascondersi nella re-/scondero la loro onta, ni fecero svenire, 


l [come aveva fatto la Clella. 
|| Così lo tre donne erano nella farmacia. 
lnvennite, @ lo spezialo ed il garzone avo- 


Lo speziale passa subito nella bottega [vano tatto il lor da faro per richiamarle 
lo prendo nna boccetta per mettore notto [colle loro boccstta ai sensi. 

il naso alla svenuta Clelia: nella confa- 
Bione a vece di prendere la boccetta del-|querela; pel manrovessio ricevnto, contro 


In segnito n tutto ciò. la Clelia portò 


i|la Rosetta ; questa portò querela. contro 


l garzone si |quella per lo sfregio fatto alla ‘porta, o 
‘accorge dello sbaglio del padrone, fa aria|contro Ia Lautina psr lo percosse, e la 


-[Laurina a sua volta porti querela contro 
lla Rosetta per mali trattamenti. 
Pochi giorni addletro lo tro donne, ar- 








li mobili in disordine, molti alberelli per|condennò all'ammenda : la Clolla in lire 
terra, © le duo donne reciprocamonte|50,la Rosetta in lire 40, © la Laurina in 
[prese per i capeili a picchiarsi con tutte[liro 10. 


[le toro forze, 


Cunzio, 




















Quindi il progetto è approvato ,. fisnarità | — Ebbenit— interrtnpe. Rolandiai — 
aeciudo la proposta del ministro la tassa di che ne pros? Mo 1: da rlepontiro. a qu 


fabbricazione inf, #0 per quiutalo e la 
Siatiooo Simrolilno (l'utero in Lo 00 MWleti? E in qual meta? Aosorlare l'abboe- 
camento? E duvo?.., Esco tutto quello che ya: 


per quibtale. 
"Teetiasi piscia, sl progetto envceraento a |taluavo ‘eco stesso, cho mi ticha; ecvo l'im 
,| Broglio, per eetogliero il qusle ho bisogno. del 


tassa per la verificazione dei. pesi e misira 





Tu nl grosso affaro del trasporto della sedo 
delle: ferrovie, 

Per parto oro i deputati e senatori! 
Jomberà! ‘togliono fare la controscena ai 
piemen'esi, e chiesero un'udienza al Min- 


i può compromettere uva gravissima qui- 
‘tioî 
La sed» della ferrovia fa stabilita al 
Torino, so non per contratto ‘esplicito , 
(sorto per tacito consenso, come_nn lieve 


trasporto della sede della firrovio clio nor 
mi rimane più spazio a parlarvi della 
‘questione della tassa. xugli spiriti , che 
procedo tranquilla, & calma come olto alla 
Camera dei deputat A 
































che vitne puro. approvato con lievi mollica (tuo neoto, de' tati savgeriaenti ghiotti, compenso della perduta capitalo: — to- 
icol proposta dal aiar o dulli esmisdo»e: | afourizio Ponti strite "n pets auto, roma || 20F9y ho ragione o giustizia valewsero, è|glierla è comwittera un'Ingltstizia , ni è 
Lo cini Deluee GIUR NRO VI rbiondire: ; cento cho lasedo dolle forrovio rimarretbe |ridentare fanesto rivatità. maninipali; si/ -DISPACC ELBTTMCI PRIVATE 
Mebnettani Monti Qo-| — Bisogoa piri iu verità — ito poi — |a Torino. è danneggiare gli interessi della. Sicletà CAGENZIA STEFANI) 
lune; Giani, Seraftut e i {rn si rtl di mie ona ivi ram, pe: | | Buota l'nallzato il modo con il'uate|con una spesa inntle, con dl. divordino Birosliona;!9 magg 
_1 dua progetti sono approvati altresì & thù quella donna siasî decisa ail un passo. si-|qnell'infausta deliberazione fa preparata |dl un trasloso, sì # compromettere gl'in- UE 
tito © Moor, BL Mal ta nilta ape? ‘queto ila pa presa per vedevo che l'onteo perito |treai del Governo sia san goranto de |cpiey aeneon panni atea 
(*) Qui comi Îl telegramma dell'Agenzia dizione? N Cielot disporsero i corpi carlisti riuniti 
Stefani. Ra ‘giusto, sano e prudento che possa abbrac- [prodotti netti e brutti, sia. nell'eventua- 








‘sotto. il comando di Dan Alfonso. Le pere 
dito dei carlinti sono assai grandi. 
slo le trappe ebbero. perdito 
Al suosesso contribuî molto l'artiglieria. 


giare ili Governo sia quello d'impedire 
clie il trasporto abbia luogo. 
Quando, in segnito alla vendita della 


lità del rikentto, sia infino perchè porta 
la pletora a Milano recando l'ancuia n! 
‘Torino. 


— È sicuramente qualche nuovo orlpo mi- 
heccinto da quel tenebroso nuo mat 

— Minaccîato a chi? — A Te... Olie pon 
fo por 





ADALBERT 


Begniito, vedì num, 8,2, 8,9, 10, 11, 19, 

















eta del Piemon 





19, 14, 18,11 
26, 27, 





17,18, 19, 20, 21, 99, 24,25; 
0, 81, 39, 60, 94,95,97, #8, 
88,84, 85; 88,/87,:88, 40, 01, 98, 99, 94, 


pitt 








lrarnela, per protiggerls? — Acme? 
Y ia che modo può quello scellerato col: 


TI maggiore fico ts atto che esprimeva como 


‘96/ 97, 98, 99, 100, 101, 109, 101, 104, 10),|suN parere fossa «he 





l molo ni snrebbe 


, venne a atabilirsi costi 
la wedo dell'Alta Italia, il Consiglio di 
amministrazione nomerava quattro Ple 
montesi è quattro Lombardi, Dei 


di 


'ofetà camune: ‘essa’ esercita. un. servizio 





Una società. di ferrovle, non è una se: 


primaria importanza, essa ha un mono-! 
polio di fatto, essa non è chs ammini- 


Parigi, 8 maggio. 
Tronoîn Dumersan, uno dei direttori 
dell'Esposizione universato libera (?) del 


108, 107, 110, 11%, 119; 119, 116, 117, 118, 


1875, venno arrestato. Se no ignora. il 
motivo. 





tasi tre farono rapiti dalla morto (eloè |ptratrice, perchè lo linee presto o’ tardi 
pure potato trovare; ma non disse parula in 


e 


119, L“0, 199, 123 
— Egli svelerà all auo!atiico quello cla la 


propolto: 
— La coso, qualunque sia, — soggiu 
‘poi — 8 di premure. ti ta già risposta? 
— No; come ti lo detto, aspettavo te: 
— Bikognn risponder si 
A colesto aliboecamanto. 
— A i? Sei tu cxiandio di questo avri 
È quello cho peusavo ancor Fo, Ma, il luo 
2 A cis fa. 
— Cont dontuno! 





visto e nb faraono i commenti 
mon. senza molta contrarietà; nia son ua niù- 
scolo della Sua frotia ni mosse, — Va bene 
— riprese egli colle sua solita: voce tranquilla; 
— sfpenn Îl maggiora esca, 0) sin. lisciato 
solo dl generale, andate da parte mia n pre- 
garlo di aver la compincenza ili ascoltare da 
me due parole, Badate bena che il signor geue- 
rale nen ha da saper nulla! E dite al mug- 
giore che sì tratta di cos 

1 domestici promiisero di fare 
11 ‘aiizior iutendearo comand:va; e Legu sirì 
tirò nello sue camere, tracquiliasimo in sp- 
parenzo, ma com tua discreta tempesta di 
dubbi e di paure nell'avimo; 

Quando Mfanrizio Pouti era entrato nella. ca- 
mora dell ano amico; questi, vivamente preceoti- 
pato, anzi turbato da un nuovo fucldente rr: 
nut gli, senza lasciargli tompo sl uprir bocos, 
mossogli sollecitamente all'incontro, gli disse 
con vivacissivon preninra: 

— Giusto a tempo, mio ‘caro Ponti! 
polovi arrivare più a proposito, ché Jo ti 
debbo ‘chitdero un cunaîglio, e iu gravo cir 
costanza 

Maurizio, cho. vid l'agitazione. commossa 
dell'amico, domandò inquieto: 

— Glie cos'è stato?... È capitato qualche 
nuoro inconvenieutt 

— Si, — rispone Adalberto, — non so dar- 
voro ancora cima chiamorlo, ma mi paro che 
sin pesrgio d'un inconveniente, ua disgrazia 
‘a foreo gravissi. 

— Cha ti riguardo? cho riguarda ln tnx fa- 
miglia? — interruppo il maggior Penti con 
aziiotà. 


— pensò Losa 








giougervi ia breve, 





cari. 





E si sarà più 





— Per oggi è fmpossibili 
mavi dalle duo alle quattro. 


— Come serivere? 


Mettiamo, 





sotto le tua iniziali, 
Rolandini fee» fu fretta secondo. quello 
gii diceva Munri 








come si fn a farle ricapitare la lettera? 


ano, 





alta Provvitenza, 
— Va bene; allora Ja mando subito: 





di 





campanello. 





mano: — vaci mandarla per na domestico 
‘sù troppo delicata... 

— No, ut. semplice domest 
Rolanilini; — domando se Logu è in casa, 
to si, l'affido a lui, che. sarà lo stesso ci 
0 fossi To a metterla ia buca, 














No... Forio me... E mi pare anche che 
‘non dovrebbe... Mu riguardo persona lo quale 
crede forio avor bisogao dell mio sinzo, 0 che 
fo. non posso abhaudonare, e colla qualo pure 
vivo giurato e sporsto ‘di non avero aloova| 
attinevr mai più. 

— Spîegati 1 — esolami) quasi impaziente 
afaritizio cho nin no capiva nulla, — Parla 
chiaro se vuoi che io comprenda:,. 

‘Adalerto trasse di tasca una letterina ola 
porio brascomento all'amico. 

— Prenii 6 leggi, — dist; — ecco nia 
lettera che ho riceyuto adezs'ateuo. 

Era Îl biglietto cha gli aveva suit 
ignora Burgalli. 

Ponti 1a lesco con evileuta tarbamento. egli 
pure; lo suo sopracciglia ci aggrottarono, tutta. 
la sua fisonomia preso l'aspetto d'una. seria 
meditozione e d’uus severa scontenterza, 

— Riconosci ta in questi caratteri quelli 
delia signora Borgalli? Sei ta ben certo. che 
tal foglio ti venga da lei? 

— Per quanto mi posso ricordare,  giurerei 
cho quella è la mano di eeritto di Giulia... 
della ‘signora Borgalli: — soggiunee affretta» 
tamente come correggendoti. 

Maurizio melitava sempre. 

— E poi = qual pro fulsfîiaro una eimil 
lettera? — disso quasi parlando n se ateoso, 
— Tondero un tranell,,. Ma si può desigunr 
tal Inogo ia cal avvenga il colloquio, da impe- 
diro ogni brotta sorpresa... 


ui momento în silenzio @ parre indeciso. 
‘momonto di accusaro dietro semplici indizi 





ione, la sua anima onesta provò. un'in 
tezza, quasi une ripugnanza. 





‘voglia, — Tu bai sempre per lai quella ci 
dacia, 
‘Adalberto guardò stupito 11 suo amico. 











210 El | domanda? 


— Nulla... osi 
lettera: non affiarla a nessun altro... To", 
mettorò jo stenso iu buca. 








DELLA DIREZIONE GENERALE 
DELLE FERROVIE. 

aomn — (Nostra corrispondenza). 

7 maggio. 

Questa mattina, come vi annunziò 

telegrafo, il conte. Sclopia ed il col 








llo argomentare che tale ndienza ha trat 






MERCATO DI BRA. 


Notizie Commerciali 

















































1 © acconsentito 
— Con una carrozza da nolo ella potrà. 


— Nieut'altro che il miò indirizzo, l'ora 


— il ora — soggiuoso quand'ebbe fnito—| 
— Essa non te no ha indicato mezzo nes- 

el suo biglietto, vuol dire che mettendo 
la Jcttera semplicemente alla posta, lo potrà 
petrotire. Facciamo così,, e. tuccomandiamoci 


'Avtsibarto, © allungò la mago per suonare il 


—: Cho fai? — disse Ponti fermandogli la 


— rispoee 


La fronte del maggiore si rannuvolò. Stette 


‘omo & cui anpera cha il suo amico aveva in 
maggior flneia, e che in vero questa fiducia 
'erasì acquistata con Iumiuose prove di devo- 


— Loga! — diss'egli poi come di mala 


— Diamine! — esolamà, — sempre mag-; 
giore: @ lo sai bene... Perchè mi fui questa 


ma credi a me: codesta 


(Continna) 


GORRIERE DEL MATTINO 


ANCORA DEL TRASFERIMENTO 





‘Rignon ebbero ndienza dal Re. È facile 














Guglianetti, Rorà e Paloosapa, chè era 
per adozione © per affetto al Piemonte il 
più calto dei Piemontesi), nno duvette 
ritirarsi per ragioni particolari. Ques 
quittro che rappresentavano l'elemento 
anbalpino furono rimpiarzati col nolo Ta- 
na, tomo di nessuna influenza (Ab! ee 


sapeste: come jeri all'olienza del MU 
stero 


o ‘qu 








qui 


> 
gu? [ta 
‘ebbo il fatte sno!), da nn Geno: 
vese e da un Toscano; così, contro. ogni 
ginatizia, il Piemonte che aveva costrutto) 
(con ano denaro la sua rete, fa privato 
dolla sua infiaenza a bonefizio delle altre 
regioni; peggio ancora, ai assicura che 
alenni degli ultimi chiamati a sedere nel 
Consiglio dovettero, prima della lor no- 
mina, daro assenso al trasforimento. 

Quella. deliberaziono! fa così efttiva- 

mento presa da pochi individal che forse 
non possedevano nemmeno le ezioni no- 
‘essario per la loro cauzione. 
A Parigi il Comitato dichiarò. casere 
inditerente, alla questione. — però, a 
‘quanto consterebbe, Inmentà, ele gli o- 
mini influenti delle ‘antiche provincie 
non abbiano mai interposto la lero'in- 
fluenza per appianate gravi questitni che 
vertivano fra. il Governo o Ja Società, 

Voì comprendete tutta la gravità di 

tale motivo. — Dunquo perchè gli uomini 
del Piemonte vollero laselar libera l'a. 
zione del Governo, perclò dielero prova 
di moralità politica, pereliè non vollero 
favorire 1a Socletà a carico della finanza, 
la Società trasporta 13 ana sede a Mi 
Tano ?! Dunque ancora vi farono nomini 
politici. di ‘altre regioni che, purhò si 
trasportassa la sed, lasciarono crodere 
‘ho esti avrebbero ottenuto chie il Mini- 
stero sl mostrerebbo più malleabile, meno 
tenero dell'interesse dell'erario di quello 
(che finora sin stato !! 
Certo ripngan a credere che gli uomini 
politici che aledono nel Consiglio d'am- 
minfatrazione dell'alta Italia sieno capaci 
di discendare sì basso; essi sarebbero rin- 
negati, sarebbero stigmatizzati da, quella 
stessa generosa cd onesta popolazione mi- 
lanese che essi vollero così infanstamonte 
favorire ;_ piuttosto di esporsi a tali 30. 
'apetti, essi dovrebbero presentare le loro 
dimissioni. 

Comunque sia tale idos, questo motivo 
fa messo innenzi. 

Venne l'assemblea generalo del 30 a- 
‘prile — fa poco numerosa, alenni. azionisti 
protestaruno \contro l'atto incorsalto del 
trasferimento, e la maggioranza al solito 
miso la nabbia uso azionisti. 

Cosi per la comodità, per Ja. conve- 
‘nfenza, per un gretto spirito di munici- 
palismo di eni erano animati quattro 0 
'olnquo amministratori che sì beccano senza 
tto [sudare parecchie migliaia di lire all'anno, 








So in 
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chie di 


tai 
sotterranea guerra duri contro di essa, 
In questa questlone la posizione delle 
Jo parti è la seguente: 

Se non ai fa il trasloco, Milano sî tro- 
rà come colui che avendo avuto in pro» 


du 
iste 
vel 


i} È 


te 


omo i 


Nel 
CN 


mi 


vot 


ieca n 











la i 





Gi 
ni 
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il 
inte 








vegliarne ogni atto od impediro tutti 





‘Questo diritto il Ministero è persuaso di 
averlo; se adunque antorizza il trasporto, 


fatto. 


gli alloggi, il conto della vita vi al ac- 


'ssgio a moltissimi. 


verà come colui cni furono sorrepiti 10 
disseatata non gli darà puce, © per l'in- 
tera sua vita maledirà agli. autori del 


‘danno ed a coloro che, potendolo, non lo 


impedirono: È nu dnnno emergente, non 
più 


trasforimento sarà cho.il Consiglio d'am- 


la faccenda, 


sloco della sua sede, è possibile che il) 


il Governo non può ammettere che ogni 


‘enso composto în maggioranza di genovesi, 
bi 






vono ritornare in mano al Governo; 
lesto, ha perciò diritto e dovere di vor- 


elli che possono turbare 1, anoî. inte- 
finauziarii, economici 10. politici. 
tta sn di lai cade la responsabilità del 


Ma quale non sarà (si vorrà osservare) 


il malcontento di Milano di vedersi PrI-| centenario dell'indipendenza 
Vata di quello che già ormai oredova aver 


pugno? 
Il malcontento, sarà pochissimo; Milano 
esuborante di vita © di forza; manoane| 





‘sce ogni giorno; l'arrivo di miglinia| 
persone porterà vantaggio a pochi, di- 


A Torino invece, danneggiati molti in- 
rossi, offzao l'amor proprio, acereditato; 


‘a breve non si penserà più che tanto. 
Quale non sità invece la posizione di 
‘orino fatto il trasporto? Torino sì tro- 


ila 0 100 mila franchi; la sun fortuna 


imediabile. 
Il peggio che può prrivaro vietando il 


inistrazione din le sue dimiasioni —| 


Nessuno può diro come andrà a finire 
Siccome la Società contesta 
diritto al Governo d’impedire il tra- 





verno deferii 
ali. È for 





‘a la questione al 
questa l'anlca nsci 


triba-| 
oichè 





nal volta jl Consiglio, ai trovasse per| 





olognesi 0 veneti, potesse far girara la 


Nuova- York , 7 maggio. 
Le piantagioni dello zucalero è del riso 
‘non soffersero dalle inondazioni un dsnno 
irreparabile. Il Senato votò centomila 
dollari a favoro delle vittime delle. inoi 
dastoni. 

‘Washbnrno ricusò il ministero delle fi- 
nonze, 

La Camera del rappresentanti respini 
il progetto relativo all'Esposizione pel 














Il Comitato delle vio o dei mezzi non 
propose: alcun cambiamento ‘alle. tariffe 
doganali. 
Vienna, 8 maggio, 

L'Imperatore sanzionò deri i progetti 
concernenti lo relazioni della Chiesa collo 
Stato e circa lo contribuzioni delle pre- 
bende pel fondo ecslenias 
ui 
Venezia, ricevetto la 





La Gazzetta di 


‘acorescinto il sospetto che nna spietatà|sonf:rma nilciale che il Governo greco 


deliberò di consegnaro i delinquenti. Tale 
dellberezione venne partecipata formal 
mente al nostro Governo. 

Bruxelles, 8 aggio. 
Nella Camera dol rappresentanti, in 


Bpettiva di guadagnare 10,000 0 100,000 | ssynito ad oso personali, Guillery sfidò 
lito, velo sparire tale speranza; SÌ YaM-|prrèro.Orban. I tentativi di concilinzione 
maricherà, griderà, ma finirà. faoilmente [sono falliti 

per aequictarsi; è un luero cessante cui ; 


Parigi, 8 maggio. 
Lo Soir anslonta che Broglio domandò 
che disentasi. per urgenza il progetto 
della scconda; Camer 

Berlino, 8 maggio. 
La Camera del deputati approrò la 
leggo oltca le nomine ecclealantiche, con 
l'emendamento che la nomina si possa 
fare anche dal patroni dello ebiese o dai 
comani cattolici. 











CmONACA NEBA 
a 
Teri ana giovano donna, piuttosto elegante, 


‘gran mercè, non cadrà il mondo , nè 1e|*i presentò nel negozio del gicieliere Ponand 
‘azioni della Soofetà possono discendere 
più basso di quanto or sieno ridotte. 


sotto i portici di Po, per far acquisto di un 
oggetto d'oro, Né vide ui bel nomero, lie 
lsamin, chieas il preczo, ma So per ‘andar 
in senza comperar unlla, I bello si è che 
l'orefico nel ritirare gli cggetti, si nccorso 
(che la signora gli avera iuvolsto destramente 
‘un magnifico anello d'oro con granate, — Al 
Jettore i commenti! 





Musica, — Domaal, domenica, avrà luigo 
[Scncerto di musiche militari nelle località ed 
ore infradesignate 

Gianlizo Reale, dalle ore 19 112 alle 9.— 





inatile , con perico» 
dall'una ale 


Deliberato il punto di diritto in favore 


‘del Governo , questo vedrebba poi se sia 
questo.il caso o no di usarne. 


Ali sono indugiato tanto con questo 


[Corpo di musica del presidio. 

Piazza d'Armi, dallo ore 6 alle 7 112 pom. 
'— Corpo di mmsica del presidio, 

Giardino, del Valeatino, dalle ora 6 alle 7 
112 pom. — Corpo di musica del presidio. 





Cowimo Giosurza gerani. 
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‘Regio — Gran concerto. 
Giova vi Steause di Vie 
‘Vittorio Emanuele (ore 8) 
Mi "Amone è Biazone 












rbt (oe 1j)ta Compegia 
Adatto. Miti fap 
BI tion 
CO 
Alieni — fps. 
Gipco ritana ovs) — La 
EM 

















DA AFFITTARE 
il Moline della Rusca 
nel teritorio. del Nichell 
Chi deridera di nffttario ni di-| 








in S. Martino, N: 8, casa: propria; 


Suo avranno viatuno: del contratto: 

II tempo utilo, scudo alle ore 4 

pomeridiane del IS maggio 1E74, 
deltbernto; nl tsiglior: o! 

‘360 














DA AFFITTARE 


Una CASA di Campagna] 
oomonta di quatiro camere mobi-| 
Ma Valla di Savuto preaso 





GIOVANNI BONINO, sellalo, via 











PER LA NUOVA GALLERIA 


Ma I bielgersi al bignor || già in costruzione fra Piazza! Castello e via delle Finanze 





NUOVO NEGOZIO DI TELERIE. 


DITTA 
Brusa Padre e Figli 


Torino — Via Roma, 27 — Torino, 

Un nuovo Negozio, colla Ditta BRUSA Padre e 
Figli, venne testè aperto In via Roma, N. 27, di | 
prospetto a quello dei fratelli Righini, con grande | 
assortimento di Teleria Nazionali ed Estero, Man: 
tllerie, Fazzolettorie, Mussole, Rideaux, Percalli, 
Flauelle, Articoli Cotone e Filo di Cremona; fl tutto 
‘& prezzi mitissimi. o | 








Nuova Scoperta {nica £ 


(ion plus ultra) 2 


DIAMANTI = INALTERABIL 





NON RICONOSCIBILI DAI VERI = 
Granda ussortimento del mederizai lj ‘ero, argento, cee., | la & 
Rea 17 
Fabbrice di Giolelleria e Bisotteria in om) cere. ||| & 5 
(AMPEPLA) Son estesero ll lemao Patigheti cs alie [| 85 
colitzatfazioni ‘di almil pesere, easando Il diamante chimico ||f 5 
TSRICOMADMO celo siate ln ‘FORINO HE 
dai fratelli PANIGHETTI bisotisri e obincagliori |{ SÈ 
Via di Po, N. I0 e Portici della Fiera, N. 22. be 


QSTO 208 ||| aovendost sgombrare il Negozio di Chincagliarie è Novità, 





Fiitabile al I° luglio 1874 


AtioEgio di cinque camere 
ii 





sotto i Portici della Fiera, 25, accanto al T'abaccalo, sì 
apro ra 


LIQUIDAZIONE GENERALE 


id lavo, via Acendesia Ale [I w rerzi limitatisalmt di tutti gli articoli ivi esintenti, fra.i quati 


Berio, ne 19. un ricchissimo assortimento per generi di regalo, Ba 





Stoni, Ventagli, Bronzi, Cristalli, Sacchi a Neegssatre, 
Borse da viaggio e da Signora; Necéssaires da lavoro 


Fittabile al i° luglio 1874|{c da toeletta. Fortamonete, Portatogii, Portasigari 


Appartamento di 8 mem- 
Bri Al secondo piano, con vinti 


‘nu) giardino pubbilco, via Siccardi 
mi gi pubblic si 








Da affittare al presente 
via Arsenale, 38, p° terrono| 

'Gritdioto Iole i'atmembri pae 
chica o diramazione del pai. |fl 
sw 











v | 
GIAVENO, | 

a oltre ino cognati 

pirpesa calsesicai no I 











Villa tate to re 


Mosisatieri di 
dire plauly con orto e Ì 
pergolato | sitosta io amentisima | 
“poi ialcn 
Dcigoratall'Uffcio dell'Omaibi 
e Sfcicalieri dalsig: NOVARESI 
No) 














DA RIMETTERE 





















|| Deposito fartancia TARICCO, Piazza S. Gaio. iti | 


‘Albums di tutte grandezze, Oggetti ‘d'avorio 0 di 
tartaruga, ecc., ecc., 


11 tntto a grandissimo ribasso. 
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sare co) | è | 
SIROPPO E PASTA D'ELIGINA i|:- 
5É 

Ti Sir la Pasta: d'Elicina sono prepari! [{|{L&= 
chiibico faamaciatà UB. GELO sil primo. ole nbUla introd 5 
fa ital i oreiono armbco, clacedio co medi 3 
co Ng SA E 


dallo smalattio di pe 
le bronchi: ncut 

savalelva, 1 'entarei è Jo infiammazioni intestini) 
(gusto lo rendo di facile acaminiatrazion 


Boccetta da L. 2 e 2. — Scatola da L. 1 2502/25, 


Presso la farmacia VACCARINO successore GIO 


Via Santa Maria, N. 3, Torino. 


VENDITA ALL'INCANTO 


di due VASOINE nel ferriterii di Beinasco ed|fh 
Orbassano spettanti alla XR. Opera della Proy- 
videnza di Torino, 








nti 
Una Bottega cen villero di Allo ore 10 mattina del 12 maggio prossimo in Torino, nella vela 

auabili; visi Po; mi 88. dello adugaose della Direzione della predetta i Opera, via della Prov 
tivolgeri 4 |Videnza, N 40, si procederà da 






























Opera in due lostì #ui prezzi #osto indicati; 




















fatte dalla Ma. 








oprietà al ere 








ce, 
atuoiti ll’ m 


STABILIMENTI 








Fivente i; 
Getora  1 1. 
Slo Lilo 
pole LL 

Roma 

Torio 








Venenia (1/1 

india 11 
NERA 
Atcoli-Plomò 1 
Avellino si 5 5 i 





Gamipobanio i 
Gaptara = te 
Quserta > i 

Qhiett o 0 se) 





Mastora 
Modena 
Novara 
Padon 












Vikerano, 
TOTALE L: 





Girgenti 
Mentina © 
Patnta ©; 











] USTALE GENERALE L. 


Suceur: 











SOGSTI. | anTioiPAzION | roTaLA 












os 
1,40.277 
‘dorsi 










indios 


Vidoni 


2.101,08 1vAst 507 
Raso SUKIOI 
Lago 





7.869,00) 











IND: Noa 4600 compreso le operazioni del giorno: 2 magglo pes ix 


valo di Treviso. 









RIPINO 


nulla testa e 21 Vi 








tiche; Una nuova di 





\jodiato di Grimautt e G., come su 
puzzo 6 superiore al Sciroppo matiscorbutico, — LG la becest 
presso l'Agenzia D. MONDO, ia Toriso, via Qapedala, N. 5, 





ine, al #ofano, alla cociea) 
{oralmente dello solf0 e del Jodio, mia ia quantità minime: 1 elgiori 
fImaule e G. eo0o norveonti ad introdurre nel sugo delle pintie| 






Vopolare elle fa 





TODATO]? 


MNGIIdI © macil 








sopfonti 
gina] 





fon della pelle, deva le ene 
piagte, cha contengono | 








i jodio, così ben ‘combiania come 


seritto notaio delegato all'incanto [0 anni i medici di Parigi, raccomandano, {1 Sciroppo' di rafano 
far Ja vendita/ delmesto nutoriszato, degli ‘stabili ufta eccensat 


iv propeii di dett 
Vigna da vendere 3 |Pindiiata fi Urali ii eat I 


laneo all'Olio di fegato di 














er 25 satin n sore Ito] mf pet dl GGJ0. LE petti Faraoni ta 
a Seed, INA dagli di TL lio € ANCO cotpo di cicli det Cotomboro, di crt 88, 10 
giant mesa acli comipesta Bi el preso di L' SEO, II 
ELA eumgre cli, fn gra PADLS| it flbell'arbol del moto societ, sia Allan, N 0, te INCANTO 
Eiglando s peande terrazzo prospie | 'oriao, 10 aprile 167 4 ; E A = 
ife Taio, pia e eni di Notaio CERALIE: per vendita di Casa in Torino 
stione "———_—_É@cÉmer 
‘maggioriiabi: li j i Î n; Martedì 2 giugno 1874, ore 10 mattutine, nello 
maggiori et Vendita di una Villeggiatura atua del Notalo suttoseitto (vin, © Corso” Siccardi N° 3) 
sgronel, nota; S, ‘Porino, sarà esposto con autorizzazione di questo tribu 

















collegio Gogileimo Tenpaii; noti he (nol giorno 23| MAE € 



















vil 








all'asta pubblica sul pri 


xz0 di LL, 173,000; e delie. 




















nojaio collegiaio Gnallelaio Tenpati, notifica che nel giorno 23 mira all'estinzione di ‘candela vergine al iliglior offerente | 
Da vendere presso [tran] |dtl presmetnizzio ee enel dele e RA e 
8 dato salon cdi una elegante Villeggiatura pusta (n iersirio di Torino, Vallo dei | aidoro, Alessio ol Alberto Cntfarel in'ques formante 
vieta fuori desto, [Sail alla qua al cade per Atala caricate compona: di un angolo ira le vio Porta, Palatina © Croce ‘d'Ora, sezione 
piegatura in amenn ec: |Flbricna civile. init; Gitedlo, ogg DO: del reddito di Di 10/750, 6010 l'osci catsa ella van 
7 MAIO Ggraliooaa Riot portate GllcreTieivo Benlo 900 @pele 1874 ‘paubiti 

Neon ono compresi cella veodita tuttii i ‘cato © visibile insi altri titoli relativi a detta casa 





lub igiene pole 
ta fratta che code 





ioni @ mnggiori epiczazioni rival. 
cai 1a Trivago ut ca 
ipa ® Poco, 64 jo Torino ai 
x ‘Gasparo. Gi 















Situnzio! 


ATTIVO. 
Guisa ae: 
Anticipazioni su valori 
Portofoglio (Eat rosntoti) n 
Gonti cornunti attivi n 
Dobitori diverai È 
Conto Gorrispondenti >» 





Stabili LL» 
Valori in portafoglio. > 
Mobilio + |. &LE 


Imposte Iaconto IST4L. 6854, 55/1 
Spese generali. 17,518 48), 


Li 





Ti Capo Contabile 
R. Bozzun!. 

ND, La Bacca corrisponde il 3 112.4, 
‘fiano a 





titoli è 
%, 80 ® 100, a seconda delle richi 





elit. vasi vi 








BANCA DELLA PIGCOLA INDUSTRI 


da il 4%; sa per un poriodo di tempo nen inferi 












‘is prezzi di 1, 28,000, DLE 
el loral 1 dopo il dell 





ci farà tuogo al 








me a tutto 11 30 aprile 1674, fotti, 


PASSIVO, 
197,414 55Ì Capitale soctato . 
41,184 »| Fondo di riserva. 
2,119,590 25| Conti correnti 
97,182 20| Effetti per l'incasso 





339,918 74| Interessi e dividendi su no- 
250,000 » ‘stro Azioni a pagarsi 
419,814 60| Riesconto portafoglio 

11,969 40| Scontie provvig. L. 
23607 03| UMM divoral |. » 85: 














4718,008/50 
Il Prezidente 


RM. AVONDO. 


dl Direttore, 


ore 1l 
©. UMIARAMELLA. 








mesi tre, ed 





derne 





lo entro. canpette chiuse | mediaate suvnale ablmonaniogto per 
leste dimenzioni. i Maat Li 





asa iosi. 


HA E DEL COMMERCIO Molta ir 


(dl'apesulazioni 









il sottesenitt 


VENDITA 


11:19 maggio 1874, ore 10 aotimeridi 
nol suo athidio via Statapatori, 6, al poret nl 
Hicb' tinta, sita Vul coli di Csstiglivasie di N. Mauro Torinese, con gian 





1a, febbricato, rus 
"divisi 
dl 








,600; 11 








a della Gousolata, 





Dal ragguagli w tratta 
1,018/000.20| Greditori diversi; > © ‘1%%92Q|Gio: Angelo Guinsio, via Giannone, N: 18, 


SOCUETA' ITALIAN, 
ner le Strade Ferrate Meridionali 








liv Ir Operti. 








AD INCANTO. 


16, dl notato. Signo 
Villeggiati 








0, YAN vinkki, pesci, compl, vigne, Bo: 
VOI, nl prezzo I le di 25/009, 
0, dii dali 60. 








vr informazioni dirigersi nl seddetio notaio, o dal camsidico Patt 





Una Casa di Commercio avviatissima 
riceroa un (rpifale al lire. po) mila a 70 mila per sumeoto 





0 che cos partecipazione 
incaricato il sigcbr Gsom 

















‘aut. allo 4 pom 


[ereteria di questa Direzione Generale la Convenzione 
ati conti correnti libri, mentre per lo somme depositite a scadeosa|prile 1574, stipnlata fra la Società ed Il IL. Governo, n di 
È *» re superiore [sposizione dei signori Azionisti, Ì quall: deslderassero pre 


cognizion 





Firenze, G maggio 1874) 


Ni gariocipa che, a datare, dal giorno 12 corrente, dalle 


si troverà depositata presso 





LA DIREZIONE GÈ: 
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OPERAZIONI I SCONTO E DI ANTICIPAZIONI 
1 azionate ne) Regno d'Italia 
razione Opntrale il imiggio (8TA 


IN RIVOLI 


bla Carlo Einamuete TLT, N; 20, 
DA VENDERE al preseote, 


Negozio e Fabbrica 
«li MOBILI 









asortimzmnt_ i mobilia di tape | Casi civ, in'ottimo stato, di 14 
MPA n Zita go ganorz | nenri nesmobiglinti; cos duo cu 

| Salo ei. Anpadeu lo Albo: [ci catia e collo; icqua pot 
ine e 8, Laszaro, di Pallogeino | Mila, jcilalo ‘a glird no cinte 
MiUsonoe SUA ' Dotta Gcna è sempre 





par lo trattative dirigoraî 
Ciclo dell'Agenzia Stefani: 


ZOLFO PER VITI “coi eci 


TRIPOGLIO, MEDICA, MAGGENGA, [VILLEGGIATURA sigoorile 
PENASSO, Pormental, PELLAGRA,|Sinesia etore gta 

Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 
smcttre Anni, ie 0,31 











1 Ricapi in via Doragtoma 24, 
piavo roccndo, ‘dalle ore 18 alle 2 
5 448 Ba n 


cc SR 
SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
della Circoscrizione giudiziaria della Corte d'Appello di Torino 











Il givruale Ze Provincia det 8|Ruten o Routin Clotilde, 
asi vite i aosueati mne | doo! a queta città, co 
Sorta detta pretaid 61 h6 

stu gradi Hicereo d'anotoanione di 























alto, rilaaciazo dal si 
di quella pretura il 2 aodante moge 
gio, <4 ia pari tompo la citava “a 
‘gni anti Ja giretto 
Alle ore! mattiva dell'IT Ando! 
tone Itbaso di Ghivanso; pos-| majicio. 


seduto dai Francesca, moglia di Ate] Gitazione — Gin atto 7 miggi 
Si 


Incanto — I] 9 piugno 




























Hinlpo Asti, Tercoto uroglie dial bibséope Sepa det 
Michela B>Tsario, w Gi RNA |- {tura di ‘l'erino sen Da io 
în e fratllo Bevi fu Secondo, ed | chiosa del ag: Gromappe Prazcoas 





nia Setta 





Rigi e 
dala 








































































dotta pretura. Il giore 90 ap 
IST; a dicutarato di accetta 
sell'invento proprio p col bela: 
Ho. dell'inventario l'eredità inte 

dal fi di leî fratello Piatto 
0 fa Ginn Autonio misiosto aL 
Fivi io Sao Olacomo. Piaatoi cat 
{oro 25 genpalo ISt4, 



























Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, 8 maggio (sora) 














fine $ marche pel corrente... . . + Fr. (77/78 
” n porglugno , iii a TB— 
per luglio o agosto. | n 7675 

. = por gli Wltimi mes ; < n 177.50 
Mueeari Sascarino 88. . < . . .. n 5525 
n " SEAN io paca Rsa:30 
® bianeo3 SUBESIO SIA CACO 

® raffinato scello . 0... n U7T 
Liverpool, 8 maggio (sera) 

Cotoni — Vendite generali, alle 15000, di cui persla 





speculazione 5000, 6 per la consumazione 12000, 
Importazione della giornata, Balle 4000. 


Rapporto sellimnnale del mercato di Liverpool, 


Catoni — Vendita generale dolla settimana Balle/75009, 
di ‘cui per la specalazione 6100, per la riesportazione 
47000, ©’ jier la. consuniazione 20000. 


lmporinizione della settimana Halle 781000. 
Prezzi dello diverse qualità. 
AMERICANI — Mildling Upland , . . . Detliri8 #, 
n — Nuova Orleana Ù 
BUENO EIZO e O E i 
INDIANI — Broneli 


n — Qomrawutto | | 5 n 
BM SSA o Ne a 
[BRASILIANI — Pernambitto +... Ln 

n0/-— Poranliai | i ei a 
31 E Maggio li nie o CA 
Me 
ST o gdo fado Ni 





Havra, 8 maggio 
Cotomt — Vendute Balle 400. RETE 


Mercato calmo, pesaate. 
3 — Luigiana disponibile... 0. Fr 101 — 
E Oa e ie 
Meronto farma — \'rezz lle coral precedenti. 
Cattò — Venuti 





iti 








= — Haiti gonsiven . . 0... Fr 98 

» — Rio:mon lavati. LL... © 9° 
Marsiglia, 8 maggio (sera) 

lPrumento — Importazione Ett. 2706; 

Vendite » 15840. 

n deposito“ 128869. 


Caffè — Mercato migliore. 








— Venduti Sacchi 3500, 


È = 1000 Sacchi Portorico u Fr, 119 - 
n "300 = Malabor plantation 125 — 
È = 300 # > naturale Fr. 112 50 





Mercato calmo — Poshi aferi — Prezzi invariati, 





